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Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia

Direzione Generale 

Via Fattori, 60 – 90146  Palermo

Prot. N. 3112                                                                                                    Palermo, 13 febbraio 2009
Segr.
Ai Signori  Dirigenti degli

Uffici Scolastici Provinciali della 
Regione

Loro Sedi

Ai Signori Dirigenti delle 
Istituzioni scolastiche della Regione

Loro Sedi

Alle OO.SS. Regionali Comparto 
Scuola

Loro Sedi

Alle OO.SS. Regionali Area V

Loro Sedi

Oggetto: Direttiva n. 13/2009 – applicazione art. 72, commi 7 e 11, della legge n. 133/2008 –

               Indicazioni.

               Sulla rete INTRANET del MIUR è stata pubblicata la Direttiva del Sig. Ministro della Istruzione concernente l’attivazione delle procedure istruttorie per l’applicazione delle disposizioni recate dall’art. 72, commi 7 e 11, della legge 6/8/2008 n. 133.

               La predetta Direttiva, prevista dalla Circolare n. 10 del 20/10/2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica, fissa i criteri cui devono uniformarsi Direttori degli Uffici Scolastici regionali e Dirigenti Scolastici nell’adozione dei provvedimenti di trattenimento in servizio e di collocamento a riposo per compiuto quarantennio, secondo le ripartite competenze. 

               Le disposizioni della predetta Direttiva devono essere applicate tenendo conto non soltanto delle finalità di razionalizzazione della spesa pubblica esplicitate nell’art. 64 della richiamata legge n. 133/ 2008 ma anche delle indicazioni recate dalla circolare n. 10.

PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO E ATA.

               I Signori Dirigenti scolastici, nell’adottare i provvedimenti di propria competenza, avranno cura di tener ferme le seguenti precisazioni:

A) Applicazione del comma 7 dell’art. 72 – Trattenimenti in servizio oltre il limite del 65° anno di età.

La predetta disposizione ha modificato l’art. 16 comma 1° del D.Lvo 30/12/1992 n. 503, introducendo la possibilità per l’Amministrazione di accogliere o meno le istanze dei propri dipendenti di trattenimento in servizio per un biennio, oltre il limite di età del 65° anno di età, “in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali”.    

La Direttiva n. 13 prescrive che le istanze di trattenimento del personale docente, educativo e ATA potranno essere accolte  nel caso di mancato raggiungimento dell’anzianità contributiva minima ovvero massima. 

Il riferimento temporale per la verifica del mancato raggiungimento è quello del compimento del 65° anno di età.

A compiuto accertamento del mancato raggiungimento o del minimo o del massimo, le istanze vanno accolte, nella misura temporale necessaria e comunque non oltre il biennio; l’accoglimento va adeguatamente motivato.

B) Applicazione del comma 11 dell’art. 72 – Collocamento a riposo per compiuto quarantennio.

La predetta disposizione ha introdotto la facoltà per l’Amministrazione di risolvere il rapporto di lavoro con i propri dipendenti, previo preavviso di sei mesi, nel caso di compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni, indipendentemente dal compimento del 65° anno di età.

Per il personale scolastico, per il quale il collocamento a riposo decorre per legge dall’inizio dell’anno scolastico, il termine ultimo di preavviso per la risoluzione del rapporto di lavoro, con decorrenza dal 1° settembre 2009, per la causale in questione, è necessariamente fissato al 28 febbraio p.v.; entro tale termine va comunicata (non inviata) la volontà dell’Amministrazione scolastica di risolvere il rapporto.

A tal riguardo la Direttiva prescrive che la  facoltà  di risoluzione del rapporto –allo accertamento del requisito dei 40 anni di anzianità contributiva – va riferita “alla prioritaria esigenza di evitare situazioni di esubero del personale nella classe di concorso, posto o profilo di appartenenza, nell’arco del triennio 2009-2001 durante il quale verranno poste in essere le riforme ordinamentali e la nuova organizzazione della rete scolastica”. 

A tale criterio la Direttiva appone due deroghe: la prima riferita al personale (docente,educativo e ATA) in atto collocato permanentemente fuori ruolo per motivi di salute, la seconda riferita al personale scolastico per il quale sia stata già valutata negativamente – con adeguata e documentata motivazione – la consistenza e qualità del servizio prestato. Per tali casi il richiamo a “adeguata e documentata motivazione” fa ritenere imprescindibili accertamenti formali, condotti nel rigoroso rispetto delle procedure previste dal vigente ordinamento.
Per entrambe le due predette eccezioni si prescinde dalla situazione di esubero.
                Al fine di consentire ai Dirigenti scolastici la tempestiva e corretta adozione dei provvedimenti di propria competenza, si invitano i Sigg. Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali a impartire le necessarie istruzioni ai reparti ruolo e pensioni dei propri Uffici affinché prestino ogni possibile assistenza alle Istituzioni scolastiche, sia per l’accertamento della effettiva anzianità contributiva del personale che compirà il 65° anno di età entro il corrente anno sia per la individuazione delle classi di concorso ovvero dei profili professionali in situazione di esubero; a tal riguardo si richiama la nota dello scrivente in data odierna con la quale è stata girata la sollecitazione del Ministro  all’accelerazione delle operazioni di individuazione del personale in possesso del requisito dei 40 anni di anzianità contributiva, utilizzando a tal fine gli appositi elenchi forniti dal Sistema informativo e già da tempo diramati.
DIRIGENTI SCOLASTICI  

              La Direttiva tiene necessariamente conto di alcune peculiarità del rapporto di lavoro dei Dirigenti scolastici, così come disciplinato dal CCNL dell’Area V. 

             Alla luce delle predette disposizioni e delle indicazioni di cui alla più volte citata Circolare n. 10, alcuni aspetti della nuova normativa meritano approfonditi chiarimenti in sede ministeriale.

             Pertanto i criteri cui si informeranno le determinazioni dello scrivente, per l’applicazione nei confronti dei Dirigenti scolastici delle nuove disposizioni introdotte dai citati commi dell’art. 72 della legge n. 133/2008, saranno esplicitati e adeguatamente divulgati dopo i riferiti chiarimenti, prima dell’adozione dei provvedimenti individuali, nel rispetto dei termini di legge.
                                                                                                           Il Direttore Generale

                                                                                                              Guido di Stefano

